MARATONA ALPINA TRE CIME    08/09/2002

SESTO PUSTERIA. Si é conclusa con la straordinaria vittoria del Ceco Jan Blaha la tanto attesa quinta edizione della Maratona Alpina Tre Cime. Un`evento accolto ogni anno con sempre maggiore entusiasmo e che ogni anno annovera tra le sue file un numero sempre maggiore di partecipanti. 

  Un`edizione del tutto particolare, caratterizzata da una vittoria a sorpresa, quella del Ceco Jan Blaha. Una novitá soprattutto per Martin Cox e Paul Crake, veri favoriti della manifestazione sin dall`inizio. Tra le file della classifica femminile ha fatto invece il bis la connazionale di Blaha, Ana Pichrtova. 

  Alle 10 di questa mattina si sono ritrovati in mille sul piazzale della stazione a monte delle funivie Monte Elmo per percorrere i ventuno massacranti chilometeri che li hanno portati a quota 2450 metri (dislivello di 1500 metri) all`altezza del rifugio Locatelli, proprio a ridosso delle Tre Cime di Lavaredo. 

  A fare la differenza, sin dall`inizio è stato il gruppetto di testa ne quale figuravano, come scontato, i nomi dei vincenti Blaha, Crake, Cox. Come previsto Martin Cox prende lievemente il largo aumentando il ritmo di “pedalata” seguito a ruota da Paul Crake. Una cavalcata che poteva portare il favorito alla vittoria. l`unica nota stonata della gara è stato l`imprevisto Blaha. Il duetto di testa non aveva infatti fatto i conti con i Ceco che, aprofitando di un momento di stanchezza da parte di Cox, nel nuovo tratto finale che dalla forcella di Lavaredo conduce fino al traguardo, aumenta inaspettatamente il passo lasciando distaccati di qualche decina di metri l`australiano ed il britannico e tagliando il traguardo con un tempo eccezionale di 1.46.11. 

  «E´ stata una sorpresa per tutti ´la vittoria di Blaha. – commenta Paul Crake – Abbiamo sottovalutato troppo le potenzialitá del Ceco. Pensavo di poter reggere con quel ritmo fino al traguardo ma purtroppo nel tratto in lieve discesa ho sentito un po´troppo la stanchezza. E´stato a questo punto che Jan ha saputo prendere la palla al balzo». E´statat infatti la particolaritá del nuovo percorso che ha messo notevolmente in crisi diveri atleti che giá gli anni precedenti avevano preso parte alla manifestazione. 

  Un vantaggio che evidentemente è andato a favore esclusivamente del novello Blaha che, non avendo assaggiato il percorso degli anni precedenti non ha risentito particolarmente delle varie modifiche. «Mi sono trovato benissimo su questo tracciato – spiega Blaha – Ho saputo dosare le forze, pur non conoscendo il percorso, arrivando quindi a pochi chilometri dal traguardo con una buona dose di energie da sfruttare. Ho incontrato le prime difficoltá dopo circa sette chilometri dalla partenza dove la salita iniziava a diventare “scalata”. Superato questo primo ostacolo mi sono ripreso ed accodato al piccolo gruppetto di testa. Una vittoria conseguita tuttavia grazie alla splendida forma fisica di godevo».

  Particolarmente rilassata e serena era invece la Ceca Ana Pichrtova che è transitata sulla linea del traguardo con un tempo eccezionale di 2.00.54. «Come avevo giá ieri confermato – racconta la Pichrtova - le modifiche apportate al tracciato non mi hanno dato nessuna particolare noia. Sono partita con la convinzione di fare un buon risultato sin dall`inizio, ho mantenuto il mio ritmo senza pensare a nient`altro. Quando ho vito il mio tempo ai primi passaggi ho capito che ero veramente in ottima forma». 

  Queste le classifiche per categoria:

- maschile – 1. Blaha Jan (Rep. Ceca) 1.46.11, 2. Crake Paul (Australia) 1.46.47, 3. Cox Martin (Gran Bretagna) 1.46.53, 4. Torresani Franco (Italia) 1.47.19, 5. Frick Gerd (Italia) 1.49.05, 6. Mayer Armin (Italia) 1.49.17, 7. Tschurtschenthaler Stefan (Italia) 1.50.05, 8. Reichegger Harald (Italia) 1.52.40, 9. Testor Norbert (Italia) 1.53.04, 10. Winkler Josef (Italia) 1.53.55.

 -femminile – 1. Pichrtova Ana (Rep. Ceca) 2.00.54, 2. Pickvance Ruth (Gran Bretagna) 2.10.16, 3. Farsiane Sadik (Italia) 2.20.27, 4. Egelseder Margit (Austria) 2.21.25, 5. Renzler Astrid (Italia) 2.21.51, 6. Jurisic Veronika (Croazia) 1.22.37, 7. Roberti Maria Grazia (Italia) 2.23.19, 8. Emberger Maria (Austria) 2.24.24, 9. Bailoni Raffaella (Italia) 2.25.02, 10. Steiner Evelin (Italia) 2.26.04.
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